
Coppa Italia

Nulla di fatto nella
semifinale d’andata:
all’Olimpico sfida
decisiva il 28 febbraio

/ Il botto è arrivato proprio
agli sgoccioli: alle 22.59 il Bre-
scia ha infatti ufficializzato la
cessione a titolo temporaneo
di Ricardo Bagadur alla Feral-
piSalò, mentre è stato risolto il
contratto con Federico Rausa.

Puntello. Si chiude così, con
l’arrivo del difensore croato
classe ’95, la sessione inverna-
le del mercato del club garde-
sano, che nell’ultima giornata
di trattative ha anche salutato
il centrocampista Giuseppe
Boldini, ceduto in prestito
all’UnioneSanremo (exSanre-
mese) fino al 30 giugno, dove
ritrovà l’ex compagno Lamin

Jawo, girato qualche giorno fa
al club ligure dal Carpi, che ne
detiene il cartellino.

Bagadur, cresciuto nel
Rijeka, è un ottimo rinforzo
per il club di Giuseppe Pasini:
nella sua carriera italiana ha
indossatolemagliediFiorenti-
na,Lanciano,SalernitanaeBe-
nevento, passando infine alle
rondinelle, con le quali però
non è riuscito a collezionare
nemmeno una presenza nel
campionato cadetto.

Gli altri. Nei giorni scorsi il di-
rettore generale gardesano
Francesco Marroccu aveva
svelato le proprie strategie di
mercato, asserendo di aver
già fatto buona parte del lavo-
ro ufficializzando gli arrivi di
Elia Legati a titolo definitivo
dalla Pro Vercelli, di Andrès
Ponce e Michele Rocca in pre-
stito dalla Sampdoria e dello
svincolato Antonio Loi; e ce-

dendo Andrea Crema all’Imo-
lese, Lamin Jawo alla Sanre-
meseviaCarpi(risoluzionean-
ticipata del prestito) e Raffae-
le Alcibiade a titolo definitivo
alla Pro Vercelli.

Proprio quest’ultima opera-
zione aveva permesso al dg di
riportare a 14 il numero di
over(giocatori nati dopoil pri-
mo gennaio 1995): Caglioni,
Emerson, Legati, Paolo e Mat-
tia Marchi, Martin, Ranelluc-
ci, Vitofrancesco, Capodaglio,
Dettori, Raffaello, Staiti, Fer-
retti e Guerra. In questa lista
non compare Tantardini, che
è un classe ’93 considerato «fi-

delizzato» perché tesserato
con i gardesani da più di tre
stagioni consecutive (è infatti
a Salò dall’estate 2012).

Dilettanti. L’intenzione di
Marroccu era anche quella di
cedereigiovani chesinoraave-
vano avuto poco spazio, come
Nicola Luche e Guido Turano,
che ora potranno essere dati
in prestito solo tra i dilettanti.
Sono rimasti invece tutti i big,
anche Capodaglio, che pure
era nella lista dei partenti e
che invece è riuscito a ricon-
quistare la fiducia di Sere-
na. //

/ Il mercato che non c'è. Può
essere riassunta con poche pa-
role la finestra invernale di trat-
tative, ideata per permettere al-
le squadre di ritoccare gli orga-
nici,correggendopiccoliogran-
di errori di mezza estate. Sono
bastati pochi giorni per intuire
che questo mercato si sarebbe
trasformato in una grande fiera
delle illusioni, del vorrei ma
non posso più che del potrei

ma non riesco. Qualcuno l'ha
definito il mercato di riparazio-
ne, qualche altro della dispera-
zione. Alla fine tutti contenti e
tutti delusi, con zero colpi mes-
si a segno e tante trattative
stroncate addirittura sul nasce-
re. Ci si chiede a chi possa inte-
ressareilmercatodigennaio,al-
menoinItalia,vistocheilbilan-
cio non è da considerare positi-
vo. La cifra spesa da tutte e 20 le
squadre di Serie A non supera i
10 milioni, in altre parole circa
il 5 per certo della cifra investita
dalBarcellonaperassicurarsi le
prestazioni del brasiliano Cou-
tinho. In Premier, il giro d'affari
invernale ha superato i 300 mi-
lioni.

Già l'anno scorso si erano
avute le prime avvisaglie del

nulla, quest'anno solo confer-
me(mainnegativo)dell'andaz-
zodiunmercatochesembravi-
veresolosuiprestiti (poco)one-
rosi. Chi ha i grandi campioni
in rosa tende a non cederli e chi
vuole assicurarseli cerca invece
di non spendere.

Va così in Italia, ma all'estero
invece gli affari non mancano:
Coutinho dal Liverpool al Bar-
cellona, per 160 milioni, Auba-
meyang che lascia il Borussia
Dortmund per sedersi alla cor-
te di Arsene Wenger nell'Arse-
nal; e poi, Alexis Sanchez che
sposa la causa di Mourinho al
Manchester United, Laporte
che lascia l'Athletic Bilbao e vo-
la da Guardiola, per indossare
la maglia del Manchester City,
club pronto a pagare una clau-
sola rescissoria di 65 milioni,
mentreil franceseGiroudpren-
de il posto di Dzeko nella strada
che porta al Chelsea.

L'Italiarestaaguardare,com-
plice pure un regime fiscale che
non favorisce la transazioni ma
anche per bilanci abbastanza
poveri. Questa sessione di mer-
catoverràricordatacome lapiù
anonima degli ultimi anni. //

Italiane, il mercato
più insulso
degli ultimi anni

Calcio

Bilanci striminziti,
il colpo non arriva:
gli affari li fanno solo
i top club stranieri

MILANO. Dopo aver battutodo-
menica la Lazio, nel bis di cop-
pa Italia il Milan strappa uno
0-0 alla squadra di Inzaghi, che
solo due volte in questa stagio-
neerarimastaaseccodigol.So-
no decisivi con una parata a te-
staDonnarumma (su Immobi-
le) e Strakosha (su un colpo di
testadiCutrone), con Calhano-
glu reo di un clamoroso errore
a porta vuota a 15' dalla fine.
Tutto si deciderà al ritorno (28
febbraio all'Olimpico), con in
palio una finale fondamentale
soprattutto per il Milan, per-
ché può essere l'unico viatico
per l'Europa.

Archiviate le polemiche per
il gol di braccio di Cutrone (a
fine gara si è chiarito con Inza-
ghi), questa volta fila quasi tut-
to liscio davanti al designatore
arbitrale Rizzoli e al ct traghet-
tatore Di Biagio, che ha seguito
la partita insieme a Maldini.

Avrà potuto notare le buone
condizioni di Immobile dopo
l'infortunio, l'intesa della cop-
pia difensiva Bonucci-Roma-
gnoli, la personalità di Parolo e
la verve di Cutrone. Dopo il mi-
nuto di silenzio in memoria
dell'ex ct Vicini, violato senza
sensodai cori deitifosi della La-
zio, comincia una partita me-
no esaltante di quella di dome-
nica. La manovra del Milan è
prevedibile, Bonaventura nel
tridente non garantisce lo stes-
so palleggio di Calhanoglu, in
panchina per un'ora, e Biglia
non accende quasi mai la luce.
Meglio la fase difensiva rosso-
nera, con Borini che si adatta
bene al ruolo di terzino sinistro
(Rodriguez ko per coliche), Ro-
magnoli e Bonucci che conten-
gono Immobile, e il solo Abate
in balia di Lukaku. Il belga è fra
i migliori della squadra di Inza-
ghi con Milinkovic-Savic, che
da subito tiene alto il ritmo e
approfitta delle varie palle per-
se che fanno agitare Gattuso.

Una al 20' dà il via al contro-
piede della Lazio ma Immobile
davantia Donnarummasvirgo-
la,sotto gliocchi del nonno no-
vantenne. La partita si accen-
de, prima per un paio di inter-
venti duri, poi per le proteste di
Inzaghi su un retropassaggio
di Abate raccolto con le mani
da Donnarumma e giudicato
involontario da Guida. Dopo
12' della ripresa Gattuso torna
al tridente tradizionale con
Calhanoglu al posto di uno
smarrito Locatelli, e la mano-
vradel Milan si fa più fluida, co-
me quella della Lazio con l'in-
gresso di Luis Alberto per Feli-
pe Anderson, positivo per
mezz'ora, prima di calare. Al
17' Donnarumma salva su un
colpo di testa di Immobile, ge-
landoInzaghiche già festeggia-
va. Altrettanto decisivo al 30' il
collega Strakosha, che respin-
ge un colpo di testa di Cutrone,
il pallone finisce fra i piedi di
Calhanoglu che però spara al-
to a porta vuota. Tutto si deci-
de fra un mese. //

MILAN Gianluigi Donnarumma 7, Abate 6.5,
Bonucci 6.5, Romagnoli 6.5, Borini 6, Kessie 5.5,
Biglia 5, Locatelli 5 (12’ st Calhanoglu 5), Suso 5,
Kalinic 5.5 (38’ st André Silva sv), Bonaventura 6
(26’ st Cutrone 6). (Antonio Donnarumma,
Guarnone, Zapata, Musacchio, Calabria, Mauri,
Antonelli, Bellanova, Montolivo). Allenatore:
Gattuso.

LAZIO (3-5-2) Strakosha 7, Caceres 6, Luiz Felipe
6.5, Radu 6, Basta 6, Parolo 6 (31’ st Nani 6),
Leiva 5.5, Milinkovic-Savic 6.5, Lukaku 6.5, Felipe
Anderson 6 (18’ st Luis Alberto 6.5), Immobile 6
(38’ st Lulic sv). (Guerrieri, Vargic, Patric, Bastos,
Wallace, Marusic, Murgia, Jordao, Caicedo).
Allenatore: Simone Inzaghi.

ARBITRO Guida di Torre Annunziata 6.

FeralpiSalò, il last minute è Bagadur

Dal Brescia. Ricardo Bagadur in campo con le rondinelle solo in amichevole
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Il difensore fiumano
in prestito dal Brescia
Boldini raggiunge Jawo
alla Sanremese in serie D

Milan-Lazio
una parata
a testa e zero gol

Partita dinamica. Una fase di Milan-Lazio di ieri sera

Calcio
Prima categoria:
oggi si ripete
Sellero-Cenate

Giocata il 17 dicembre, termi-
nata 3-2 per la squadra berga-
masca, ma viziata da un erro-
re dell’arbitro (rigore calciato
e segnato in maniera non cor-
retta, gioco ripreso con un cal-
cio di punizione, invece del re-
play), la sfida del girone F di
Primacategoria tra Sellero No-
velle e Cenate Sotto si ripete
questa sera alle 20.30, dopo
che il ricorso del club camuno
è stato accolto. Il Sellero No-
velle è quint’ultimo con 21
punti, il Cenate Sotto è terzo a
quota 31.

Calcio
Seconda categoria:
Simoncelli lascia
il Real Ghedi

Dopola rocambolesca sconfit-
ta di domenica scorsa contro
il Verolavecchia (3-4), il tecni-
co del Real Ghedi (Seconda ca-
tegoria girone F) Emilio Si-
moncelli, ha rassegnato le di-
missioni giustificate da moti-
vazioni personali. Ricordia-
mo che Simoncelli era suben-
tratoalla finedi ottobre a Gior-
dano Tononi sulla panchina
della compagine bassaiola. Il
trainer di San Polo, che ha alle
spalle una lunga carriera, sarà
probabilmente sostituito da
Ceraldi, tecnico in seconda.

Ciclismo
Gazzoli, esordio
da top 20nei pro
allaValenciana

Buona la prima per il diciot-
tenne bresciano Michele Gaz-
zoli, campione europeo Junio-
res, che ieri ha esordito uffi-
cialmente fra i professionisti
alla Vuelta Valenciana. Nella
prima tappa la volata andata
al figlio d’arte Danny Van Pop-
pel della Lotto Nl Jumbo, Gaz-
zoli quest’anno con la maglia
delteam continental italo-spa-
gnoloPolartec Kometa ha con-
cluso al ventesimo posto per-
dendo contatto con i migliori
solo negli ultimi metri. Come
debutto quindi niente male.

Milan 0

Lazio 0
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